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* Nadia Ambrosetti L’eredità arabo-islamica nelle scienze e
nelle arti del calcolo dell’Europa medievale Milano, LED. Edi-
zioni universitarie di lettere, economia e diritto 2008 pp. 407
tavv. (Studi e ricerche [LED]). L’A. imposta un capitolo preli-
minare dedicato alla fondazione del Quadrivio, con riferimenti
tra gli altri a Boezio (Institutio arithmetica), fondamentale tra-
mite con la cultura greca, e agli epigoni altomedievali dell’arit-
metica boeziana. Si seguono poi le linee di sviluppo della tradi-
zione greca e indiana nel mondo islamico, fondamentale per la
trasmissione dei numerali indo-arabici, dedicando poi un capi-
tolo alla figura di Mohammad Ibn Musa al-Khawarizmi e
all’importanza che le traduzioni latine dei suoi trattati sull’arit-
metica (De numero Indorum) e sull’Algebra assunsero per lo
sviluppo delle conoscenze occidentali; soprattutto l’Algebra oc-
cupò un ruolo capitale grazie alle traduzioni latine curate da Ro-
berto di Chester (1145), Gerardo da Cremona (1170) e Gugliel-
mo de Lunis (XIV secolo). Proseguendo sulle tracce lasciate dal
passaggio delle conoscenze scientifiche da Oriente a Occidente,
l’A. ricorda tra le altre le opere di Gerberto d’Aurillac (Regulae
de numerorum abaci rationibus e Scholium ad Boethii Arithme-
ticam institutionem) e illustra poi gli scritti di Leonardo Fibo-
nacci da Pisa, il Liber abaci redatto tra il 1202 e il 1228, la Prac-
tica geometriae (1220-1221), il Liber quadratorum e l’opera in-
titolata Flos super solutionibus quarundam questionum vel ad
numerum vel ad geometriam vel ad utrumque pertinentium. Dal
XIII secolo in poi si diffusero trattati in latino e volgare noti
come Algorismi, che contribuirono alla graduale sostituzione
delle metodologie di calcolo: tra i più noti autori di questi spe-
cifici trattati si ricordano Alessandro di Villedieu (Carmen de al-
gorismo) e Giovanni di Halifax (Algorismus vulgaris). Per l’età
tardomedievale si offre un ampio quadro suddiviso in ambiti ge-
ografici con riferimenti essenziali ad un gran numero di autori,
fino all’eclissi dell’eredità algebrica araba corrispondente
all’avvento dell’Umanesimo. Si segnalano i riferimenti biblio-
grafici (pp. 307-39), l’allegato 1, con il censimento dei mss.
dell’Arithmetica di Boezio, l’allegato 2, con il censimento dei
mss. degli algorismi latini o volgari, l’allegato 3, con il censi-
mento dei mss. di algebra in volgare, e l’allegato 4, con il testo
in forma simbolica dei 96 problemi di algebra del Liber abaci.
I mss. citati dell’Arithmetica di Boezio e degli algorismi (in la-
tino e in volgare) sono segnalati nell’indice del presente vol. di
«Medioevo latino». (L.Man.) [5128 

* Paul Kunitzsch Zur Geschichte der «arabischen» Ziffern.
Vorgetragen in der Gesamtsitzung vom 10. Juni 2005 Münster,
Verlag der Bayerischen Akademie der Wissenschaften 2005
pp. 39 (Bayerische Akademie der Wissenschaften. Philoso-
phisch-Historische Klasse. Sitzungsberichte 2005, 3) [cfr.
MEL XXIX 4936] / Antonianum 83 (2008) 335-6 Heinz-Mei-
nolf Stamm [5129 

Stéphane Lamassé Calculs et marchandises (XIVe-XVe siè-
cles) in La juste mesure [cfr. Miscellanee] 79-97 / BAMAT 16
(2006) 440 [5130 

* Elio Nenci Le ricerche matematiche tra segretezza e pub-
bliche dispute in Il Rinascimento italiano e l’Europa [cfr. Mi-
scellanee] V 627-40. Sullo sfondo dei contributi importanti dati
ad astronomia e geometria dalla traduzione all’Almagestum di
Giorgio di Trebisonda o alle traduzioni latine delle opere di Ar-

chimede condotta da Giacomo Cremonese, l’A. delinea lo svi-
luppo della matematica nel Rinascimento, a partire da Giovan-
ni Regiomontano e da Niccolò Cusano (De mathematicis com-
plementis) sulla scorta degli Elementa euclidei. La storia
dell’aritmetica viene rintracciata inoltre all’Algorismus di Pro-
sdocimo de Beldomandi, l’Arithmetica di Nemoriano, Piero
della Francesca Libellus de quinque corporibus regularibus,
Luca Pacioli Summa, il Flos di Leonardo Fibonacci, per giun-
gere fino alle speculazioni di Niccolò Tartaglia, Ludovico Fer-
rari e Cardano. (E.Ch.) [5131 

Silvia Toniato «Lexicon Algorismi» - pour une étude compa-
rative du lexique mathématique au Moyen Age in Lexiques
scientifiques et techniques [cfr. Miscellanee] 199-208. [5132 

Elisabetta Ulivi Benedetto da Firenze (1429-1479) un mae-
stro d’abaco del XV secolo. Con documenti inediti e con un’Ap-
pendice su abacisti e scuole d’abaco a Firenze nei secoli XIII-
XVI BSSMat 22 (2002) 1-243 / Isis 98, 5 (2007) 71 [5133 

* Elisabetta Ulivi Scuole d’abaco e insegnamento della ma-
tematica in Il Rinascimento italiano e l’Europa [cfr. Miscella-
nee] V 403-20. A partire da Leonardo Fibonacci e le sue opere
Liber abaci e Practica geometriae, la nascita delle scuole d’aba-
co si colloca intorno alla metà del Duecento. A Firenze vi erano
i maestri di abaco di prestigio, sia pubblici sia privati. Il primo
maestro di abaco fu probabilmente lo stesso Fibonacci e tra il
XIV e il XVI secolo sono documentate scuole d’abaco anche ad
Arezzo, Sansepolcro, Volterra, Colle Val d’Elsa, Lucca, Pistoia,
Pisa, Prato, Fucecchio, Genova, Savona, Bologna, Perugia, Città
di Castello e Palermo. Tra il XV e il XVI secolo Modena, Bre-
scia, Milano, Carmagnola, Chieri, Ferrara e Roma. Le scuole di
abaco più famose furono a Firenze, dove la menzione di un mae-
stro Iacopo dell’Abaco risale al 1283. Il quartiere di Santa Maria
Novella fu quello con maggiore concentrazione di scuole d’aba-
co. Paolo dell’Abaco insegnò a Iacopo di Dante Alighieri, An-
tonio di Giusto Mazzinghi, Giovanni di Bartolo. L’A. esamina
l’organizzazione scolastica, la frequenza e il programma di stu-
dio nelle scuole d’abaco fiorentine e ricorda che Luca Pacioli nel
1477-1478 aveva a Perugia oltre 150 studenti. L’ultima parte del
saggio è interamente dedicata alla trattatistica dell’abaco. Oltre
alle opere di Fibonacci devono essere ricordate quelle di un ano-
nimo maestro umbro, Livero de l’abbecho (1290), il Trattato di
tutta l’arte dell’abacho di Paolo dell’Abacho, il Trattato di Gilio
da Siena, il Trattato d’abacho di Benedetto da Firenze, compo-
sto verso il 1465. Tra le opere di contenuto più specialistico, le-
gate alla geometria, all’algebra e alla matematica creativa, si ri-
cordano l’Aliabraa argibra di Dardi da Pisa, i Ludi rerum ma-
thematicarum di Leon Battista Alberti e il De viribus quantitatis
di Luca Pacioli. Il saggio si conclude con lo sviluppo dell’ars
abaci nel pieno Rinascimento. (L.Col.) [5134 

Stefaan Van Liefferinge The Choir of Notre-Dame de Paris.
An Inquiry into Twelfth-Century Mathematics and Early-Goth-
ic Architecture DissA A 67/04 (2006). Tesi (Columbia Univer-
sity 2006; S. Murray); UMI pub. n. 3213612 (pp. XIV-259) /
Isis 98, 5 (2007) 71 [5135 

Vide etiam nn. 4871, 5144, 12213, 12533, 13910, 13942,
13955, 14121

James Steven Byrne The Stars, the Moon, and the Shadowed
Earth: Viennese Astronomy in the Fifteenth Century DissA A 68/
03 (2007). Tesi sostenuta presso la Princeton University (M.S.
Mahoney). Pub. n. AAT 3255836 (pp. 298). Con particolare re-
ferimento all’Università di Vienna, Regiomontano e Peurbach /
Isis 98, 5 (2007) 80 [5136 

Francis Debeauvais - Paul-André Befort «Cueillir les étoi-
les». Autour des astrolabes de Strasbourg praef. André Acker,
Strasbourg, Amis des instruments des sciences et des astrolabes

2002 pp. 243 tavv. Presentazione di W. Shea / RHSA 59 (2006)
158-60 Emmanuel Poulle [5137 

* Die Sterne lügen nicht. Astrologie und Astronomie im Mit-
telalter und in der frühen Neuzeit cur. Christian Heitzmann,
Wolfenbüttel, Herzog August Bibliothek 2008 pp. XIII-268
(Ausstellungskataloge der Herzog August Bibliothek 90). Cata-
logo della mostra svoltasi presso la Herzog August Bibliothek
di Wolfenbüttel tra il 23 novembre 2008 e il 7 giugno 2009. De-
dicata all’astrologia e all’astronomia, dalle radici del mondo an-
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